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DOMENICA DI ATTESA 
Già da oggi, Domenica 6 Novembre il nostro pensiero vola a mercoledì prossimo,  

giorno del SANTISSIMO SALVATORE, avvenimento che non  dobbiamodimenticare perché 

è il giorno del Signore. 
Oggi ancora proviamo  la gioia di ritrovarci dopo la festa di Tutti i Santi, salutandoci, lodando insieme il 
Signore, celebrando l’Eucaristia, ricevendo Gesù nella S. Comunione. 
Ascoltiamo la Parola del Signore che serve alla nostra quando ritorniamo nelle nostre case e occupazioni. 
Tante  altre volte sperimentiamo la tristezza nel constatare che mancano diverse persone che dovevano 
essere con noi e non ci sono e se sono stati a casa o, senza pensare a noi  sono andati a Messa da altre 
parti come se non facessero parte della nostra Comunità Cristiana. Nonostante tutto, oggi è festa e 
possiamo fare  insieme questo bel canto: 

“Festa, festa, festa per noi, oggi è domenica! 
Festa,festa, festa per noiè il giorno del Signor! 

- Ci ha chiamato il Signore per parlare con lui condividere la gioia che ci dà. - Ci ha chiamato il Signore per 
spezzare il suo pane condividere la fraternità.  -  Festa…….. 
- Dio scende fra noi ci rivela il suo amore fa di noi una comunità. Cuore a cuore ci parla e capisce i problemi 
d’ogni uomo che lo ascolterà.   – Festa……. 
Ogni gioia e dolore ti portiamo Signore, la risposta troveremo in te. Tu ci doni te stesso: Vita dentro di noi, 
Paradiso vera eternità   - Festa…….. 

MERCOLEDI’ PROSSIMO  

FESTA DEL S.S. SALVATORE 
 

E’una festa che attendiamo con gioia ogni  anno e che va 
celebrata con vera solennità. Anche quest’anno sarà presente il 
nostro Vescovo a presenziare la Messa solenne delle ore 17,15. 
Per noi di Castelnuovo è anche “Festa del Patrono”, un “Patrono” 
così importante che è GESU’ CRISTO NOSTRO SIGNORE  in 
persona!....... Per questo siamo più felici e sicuri di come saremmo 
stati se avessimo avuto per “Patrono” uno dei tanti Santi!... 
 

CHE GESÙ CRISTO, IL FIGLIO DI DIO SIA IL SALVATORE 
NOSTRO E DI TUTTA L’UMANITA’ 
è una realtà molto, molto importante anche per tutti noi. Noi siamo 
“poveri e soggetti a sbagliare, a peccare, a prendere vie sbagliate 
nella vita; siamo soggetti anche a prendere decisioni sbagliate. 
Chi ci può aiutare? Chi ci può dare una mano? A volte ci troviamo 
nella vita quasi come questi profughi in pericolo su un’imbarcazione 
sballottati dalle onde e in pericolo di affondare. - Il nome stesso, 
GESU’, vuol dire proprio “Colui che salva”; “Per noi uomini e per la 

nostra salvezza  discese dal Cielo e per opera dello Spirito Santo si è fatto uomo”. Un Angelo disse a S. 
Giuseppe: “«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa; 
perché, certo, ciò che è stato generato in lei viene dallo Spirito Santo,  ma ella [ti] 
partorirà un figlio e tu gli darai il nome di Gesù, perché sarà lui a salvare il suo 
popolo dai suoi peccati». 
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Ilvolto di Gesù nostro Salvatore 
(dalla Sindone) 

 
 



QUANTO BISOGNO DI ESSERE SALVATI  NOI E L’UMANITA’! ..... 

Però la salvezza non è un “fatto” automatico: Gesù dice che la “porta” della salvezza è stretta, mentre la via 
che porta alla perdizione à larga e spaziosa e molti sono coloro che vi entrano…. 
Diceva Papa Francesco,parlando del fatto che Gesù è venuto per salvarvi mache di fatto molti non si 
salvano:  «Al giorno d’oggi passiamo davanti a tante porte che  invitano ad entrare promettendo una 
felicità che poi noi ci accorgiamo che dura un ista nte soltanto, che si esaurisce in se stessa e non 
ha futuro. Ma io vi domando: noi per quale porta vo gliamo entrare? E chi vogliamo far entrare per la 
porta della nostra vita?».  Dobbiamo scegliere. La porta della salvezza che è Gesù e che è sempre 
aperta, ma sta a noi decidere se varcarla o no. «Vorrei dire co n forza: non abbiamo paura di varcare 
la porta della fede in Gesù, di lasciarlo entrare s empre di più nella nostra vita». Perché «Gesù 
illumina la nostra vita con una luce che non si spe gne più». Entrare per la porta stretta non può 
essere la decisione emotiva di un momento. «Non è u n fuoco d’artificio, non è un flash! No, è una 
luce tranquilla che dura sempre e ci da pace. Così è la luce che incontriamo se entriamo per la porta 
di Gesù». -  Il grande Sant’Agostino scrisse:”Quel Dio che ti creò senza di te,  nonti salverà senz a di 
te!ciò vuol dire che “ mentre Dio ti creò senza chiederti se volevi esistere, non ti salverà se tu non vorrai 
essere salvato o non farai niente per salvarti”. I VOLTI  del “peccato” sono tanti nel nostro mondo: LA VIA 
DEL BENE E DELLA VITA E’ SICURA SOLO  SEGUENDO  IL Vangelo di Gesù....  

 

INNO AL SANTISSIMO SALVATORE 
- Signore mio sei Tu, Santissimo Salvatore, dolcissimo Gesù Santissimo Salvatore dolcissimo Gesù. 
- Siamo di Castelnuovo i figli tuoi, Gesù: deh! salvaci dal peccato Santissimo Salvator! Deh salvaci dal  peccato 

Santissimo Salvator 
- Proteggi le famiglie, riguarda ai nostri figli:dal male e dall’errore, deh! salvali, Gesù Tu sei il buon Pastore! dal 

male e dall'errore deh salvali Gesù. 
- Dona la pace al mondo, fa trionfar l’amor; proteggi la tua Chiesa, Santissimo Salvator, proteggi la tua Chiesa 

Santissimo Salvator. 

TRE DONNE SI SONO SALVATE ATTRAVERSANDO IL MARE 
A proposito di salvezza, immaginiamoci il nostro mondo come il mare incui si sono trovate queste tre  donne e altre migliaia di 
persone, bambini, donne, uomini sopra un barcone, tra i flutti delle onde  che mettono ogni minuto a rischio la vita…. DI GIORMO 
E DI NOTTE, COL MARE BUONO O CATTIVO, COL SOLE CHE CUOCE E COLFREDDO DELLA NOTTE IN UN BUIO 
PAUROSO,  illuminato solo dalle stelle e dalla luna, quando ci sono…. Nella fame 
e nella sete e in altre situazioni che si possono solo immaginare……Qualcuno si 
sente male, altri hanno paura, qualcuno  che non ce la fa e muore lì accanto a 
te…. E poi:”Ce la faremo? Non ce la faremo?.”... 
Quanto sarà lontana la riva della salvezza… E forse lì ci saranno anche gli 
“schiavisti” che hai pagato per salire….Sono lì che ti trattano male…. 
Mamma mia!... E poi, finalmente….Ecco la riva, ecco la salvezza!!!! Noi in questo 
situazione non siamo mai stati) e sentiamo di guerre, di terrorismo, di furti, di 
omicidi,con tanta gente che non si vuol bene…Meno male che nel mondo  c’è 
anche tanto bene che a volte non si riesce a vedere!!!!. QUESTE TRE DONNE AFRICANE giunte a Castelnuovo, hanno 
attraversato il mare nelle situazioni che abbiamo immaginato e ora godono un po’ di tranquillità, pur tristi,  lontane  dalle loro 
famiglie.C’è un bel gruppo di persone che stano loro vicine, che sono amiche, che cercano di  aiutarle. E’ un buon segno e 
un buon esempio da seguire.Voglio sperare che  tutti riusciamo ad accorgerci di più  che nel nostro Pase ci sono, anche se 
diverse, altre  povertà e altre  sofferenze, e che anche verso queste possa aprirsi  l’orizzonte della nostra fraternità e del nostro 
amore, magari partendo proprio da questa esperienza...- don Secondo 

UNA TRAGEDIA DA NON DIMENTICARE 
A livello nazionale c’è un’altra tragedia ben più grande e più difficile: le migliaia di 
persone che, a causa del terremoto hanno perso tutto    e anche le persone 
care,lasciando un dolore ancor più grande. Hanno perso tutto, ma noi dobbiamo far 
sì che non perdano la speranza…. Dicono “in  alto”: Rifaremo tutto! Sarà senz’altro 
così ma ci vorranno degli anni. Forse ci stiamo abituando a vedere i servizi 
televisivi, mentre noi continuiamo la vita di sempre…Se personalmente non 
posiamo far tanto, almeno pensiamo alle loro sofferenze e sentiamoci fortunati 
perché non è toccato a noi!! Le immagini televisive rendono l’idea del disastro, ma 
non riescono a farci immedesimare con quella vera realtà…. la morte di persone 

care, la casa distrutta, tutto perduto con anche le cose più care con una prospettiva di vita di incerta, Pensiamo a loro, preghiamo 
per loro e riteniamoci fortunati di essere dove e come siamo.     don Secondo 

 


